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■ In Veneto biastemar xe
come cantar, ma chi canta
prega due volte. Non ce ne
voglia l’Altissimose talvolta il
verbo scivola: nulla di perso-
nale, solouno sguaiato inter-
calare lessicale. Il Sindaco di
Saonara inprovinciadiPado-
va ha, però, deciso di punire
conunasanzionedieuro400
chi bestemmia e il nuovo art.
12 del regolamentodi polizia
urbana recita “A salvaguar-
dia del decoro, dell’igiene,
della pulizia, della sicurezza
edell’immagineurbanaèvie-
tato bestemmiare contro le
divinità di qualsiasi Credo o
religione e proferire turpilo-
quionei luoghipubblicioco-
munque aperti al pubblico,
poiché considerati atti con-
trari alla pubblica decenza e
alla sensibilitàdipersone ter-
ze presenti”.
Da avvocato immagino

con divertimento la pioggia
di ricorsi e le contestazioni
sulla sensibilità di terzi e mi
domando se i vigili locali co-
noscano tutte le lingue e le
divinitàplanetariepersanzio-
narne le offese. Queste, però,
sono quisquilie da azzecca-
garbugli e quindimi limito al
Dio nostrano, pur conscio
che – come scriveva il greco
Senofane 2500 anni fa – “se i
buoi disegnassero, rappre-
senterebberoglideia loro for-
ma e somiglianza”.

IN QUATTRO LINGUE

Il Comune informerà i cit-
tadini con volantini in quat-
tro lingue (italiano, inglese,
romenoecinese) così chibe-
stemmianondovràpiùrecar-
si dal Parroco per farsi pre-
scrivere Atti di Dolore e Ave

Maria,bensì immediatamen-
te in tesoreria comunale per
compilare il bollettino pre-
stampatoconl’espiazionelai-
ca di euro 400. Non è ancora
chiaro se all’atto del paga-
mento il bestemmiatore do-
vrà mettere la crocetta sul
Dio oggetto di blasfemia, ma
il primo cittadino tiene a sot-
tolineare che «al di là degli
aspetti religiosi èun fattocul-
turale che vale anche per Al-
lah, Buddha oMaometto».
Nonvogliamoneanchemi-

nimamente dubitare che si
tratti di un provvedimento
per fare cassa, ma, tenuto
conto degli stipendi medi e
della possibilità di recidiva, i
bestemmiatori o si danno
una regolata o dovranno fare
unmutuo.Disoccupati enul-
latenentipotrannosbizzarrir-
si, salva la commutazione
della sanzione pecuniaria in
lavori socialmente utili quali

la pulizia del sagrato della
chiesa.

TURPILOQUIO

Scherziaparteedivagazio-
nimulticulturali aparte, l’ini-
ziativa è lodevole perché il
turpiloquio è volgare e fasti-
diosocontrochiunquesiadi-
retto ancor più se invasivo
della sfera religiosa altrui.
Nell’applicazione pratica
l’iniziativa appare, però, vel-
leitaria al pari di quella che
ha vietato lo spritz in spiag-
gia. Estirpare la cattiva abitu-
dine dei Veneti di bestem-
miare tramitedeliberacomu-
nale è utopia e mi fa tornare
allamemoria il cartelloall’in-
gressodell’aziendavitivinico-
la dimiononno: “Vietato be-
stemmiare”. Poi tra un ver-
duzzoeunprosecco la canti-
lena degli operai inanellava
performance blasfemeda far

rizzare i capelli al piùmiseri-
cordioso degli Altissimi, ma i
bestemmiatori erano tutte
degnissime persone “casa e
chiesa” come si usa dire da
queste parti. Verrebbe da di-
re: ma se uno va in chiesa
ogni domenica perché poi
bestemmia? In realtà l’offesa
è diretta al governo, al fisco,
al Macron di turno (per fare
esempi non a caso) e l’Onni-
potente viene “tirato inmez-
zo” quasi a tutela della razza
Piavedasimili sfortune.Èdif-
ficile spiegare il senso di pu-
dore dei Veneti diversamen-
te italiani ai connazionali,
ma ce l’hannomolto più con
lorostessi incapacidinones-
sere sgobboni e corretti che
con i Santi. La dimostrazione
è proprio la delibera di Sao-
nara: quale altra comunità in
Italia si autosanziona perché
bestemmia?Nessuna!È ilno-
stro atavico senso di colpa
unito a pudicizia e rigore ai
limiti dell’autolesionismo
cheaRomaeai romani indu-
ce un ghigno compassione-
vole e beffardo. Mi permetto
di suggerire alla politica un
metodo statisticamente più
sicuro per ridurre le bestem-
mie dei Veneti: concedere
l’autonomia e Amen!
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■ Tempo di vacanze e le
fatiche dell’anno scolasti-
covengonomeno.Eppure
ognigenitorecomeogni fi-
glio entra in scenaquando
durante l’anno alcuni
bambini e alcuni ragazzi
presentano difficoltà lega-
te alla lettura o scrittura o
nell’area matematica o in
tutte queste aree per una
lentezza nello svolgimen-
to dei compiti e un’ansia
da prestazione.
Tuttoquesto si ripercuo-

te a livello emotivo, cau-
sando fragilità e un’eleva-
ta frustrazione. In entram-
bi i casi i protagonisti sono
sia i figli sia i genitori.Com-
prendiamo la difficoltà dei
genitori nell’accettazione
di quello che è un percor-
so conclusivo di diagnosi
per sospetto DSA (distur-
bospecificodell’apprendi-
mento), ci spiega la dr.ssa
FrancescaMaisano,psico-
terapeuta dell’età evoluti-
va,genitori chespesso ten-
dono a sottovalutare e/o
negare le difficoltà che ne
possono conseguire.
I bambini o ragazzi con

DSAsi impegnano,mano-
nostante gli sforzi immen-
si che fanno, non sempre
riescono a stare al passo
coni lorocompagnidiclas-
se.Avolte, accantoalledif-
ficoltà didattiche, emergo-
noproblematichecompor-
tamentali e relazionali. Da
partedei figli la richiestadi
aiutonascedalle lorodiffi-
coltà scolastiche, spesso in
peggioramento se non si
attiva un aiuto.
Diventa importante indi-

viduare modalità attraver-
socui ibambiniegli adole-
scenti possono tollerare
delle fasi specifiche date e
scandite rispetto all’anno
scolasticoenon, alle lezio-
ni, agli esercizi, agli esami,
allo sport, come anche a
questimesiestivi.È impor-
tanteche lapercezione tra-
smessa non diventi un’ul-
teriore fatica tra l’impegno
e l’impiego di un tempo,
tempo che rischia di esse-
re vissuto comeeternoda-
vanti ai compiti di un inte-
ro anno scolastico e un
tempobreve senzacompi-
ti nel periodo estivo. Fon-
damentale quando si par-
la di DSA è riuscire a fare
una diagnosi precoce per
riconoscere il problema e
intervenire il prima possi-
bile fornendo al bambino
gli strumenti necessari per
il suo apprendimento e
per il suo benessere psico-
logico.
*Prof a c. LucaBernar-

do Direttore del Diparti-
mento Medicina dell’in-
fanzia e dell’età evoluti-
va ASST Fatebenefratelli
Sacco
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■ Giovedì sera, nella splendida
cornice dell’hotel Byron a Forte
dei Marmi si è tenuta la cena a
quattro mani degli chef stellati,
Luigi Taglienti e Cristoforo Trapa-
ni.Unapiacevolissimaseratae ric-
chissimo e prelibato il menu pro-
posto agli ospiti. Ad accompagna-
re ipiatti, ipregiati vinidellaCanti-
naAneri.
Nella foto da sinistra: Salvatore

Madonna, proprietario dell’Hotel
Byron, lo chef stellato dell’Hotel
Byron Cristoforo Trapani, lo chef
stellato (del Ristorante Lume, Mi-
lano) Luigi Taglienti e Giancarlo
Aneri, Presidente della Aneri Vini.

È come proibire lo spritz

La velleitaria lotta dei sindaci
contro le bestemmie
Nel Padovano 400 euro di multa a chi offende qualunque divinità in pubblico
Giusto, ma siamo veneti: non possiano farne a meno anche se amiamo Dio

PILLOLE DI SALUTE
Come aiutare
i figli
con Dsa

■ Camerieri, lavapiatti, cuochi.Era-
no i tipici lavori estivi che fino agli
anni scorsi facevano i giovani trenti-
ni desiderosi di mettere da parte
qualche soldo per mantenersi agli
studi opiù semplicementeper diver-
tirsi senzapesaresuigenitori.Maera-
noanche lemansionicherincorreva-
no i ragazziusciti dalle scuoleprofes-
sionali e desiderosi di farsi una pri-
ma esperienza nel mondo del lavo-
ro.Quest’annoperòqualcosa ècam-
biato.
Leaziende trentinedel settore turi-

stico hanno dovuto fare i conti con
un calo considerevole della doman-
da di impiego stagionale. Secondo

Unioncamere la situazioneèadirpo-
co preoccupante: a luglio le aziende
del settore avrebbero avuto bisogno
di oltre 3.500 tra cuochi e camerieri
ma 1.600 posti sono rimasti vacanti.
Del totale1.150permancanzadican-
didati e 450 per una preparazione
inadeguata di chi si era offerto.
Il temaè ampio e complesso, dico-

no gli esperti. Non si può certo affer-
mare che 1.600 giovani abbiano pre-
ferito la piscina alla sala da pranzo,
manemmenoche il lavorosiaunmi-
raggio e che centinaia di persone so-
no a casa per assenza di offerta. «La
carenzadipersonale èundatodi fat-
to - ha detto all’Adige Gianni Bort,

presidente dell’Unione commercio -
egli albergatori trentini sono inaffan-
no, così comepubblici esercizi, bar e
ristoranti. La criticità riguarda tutto il
territorio. Lemotivazioni? Parecchie.
La mancanza di preparazione, ma
anche una non reale disponibilità.
Mentre non credo che la questione
economica incida così tanto».Quan-
to al compenso le cifre sono presto
dette: un cameriere che inizia pren-
de tra i 1.300 e i 1.500 euro, compresi
vitto e alloggio. Più le mance. I cuo-
chi, invece, prendono di più. Non
maleper unaprimaesperienzadi la-
voro.Ma evidentemente non basta.
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LUOGO PUBBLICO
■ Il regolamento di polizia ur-
bana adottato dal Comune di
Saonara (paesino di 10.455
abitanti, nel Padovano) preve-
de una multa di 400 euro se si
viene sorpresi a bestemmiare
contro le divinità di qualsiasi
religione in un luogo pubblico.

IL PAPÀ DI ALBISOLA
■ Tra i casi più eclatanti si
ricorda quello del papà di Albi-
sola, nel Savonese, sorpreso a
bestemmiare davanti alla
scuola del figlio, facendosi
sentire da tutti. Alla richiesta
di una vigilessa di spostare
l’auto che ostruiva le strisce
pedonali, il 40enne è esploso
con una sonora bestemmia.
Per lui multa da 100 euro.

Allarme negli alberghi del Trentino Alto Adige

Chef, camerieri, lavapiatti: 1600 posti vacanti

La scheda

NELLA CORNICE DELL’HOTEL BYRON A FORTE DEI MARMI

I vini Aneri
per la cena
degli chef stellati

14
sabato
27 luglio
2019
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